
.La scoperta di allora .La ristampa oggi 
A dieci anni dalla morte di Antonio Gramsci, Domenica, con l'Unità, il primo volume 
Einaudi pubblicò una parte dell'epistolario dal carcere delle «Lettere dal carcere» nella raccolta più ampia 

1947, le lettere di Gramsci 
Benedetto Croce 

Come uomo 
di pensiero 
fu dei nostri 
t a l Dell'opera del Gramsci 
nella formazione di un partito 
comunista Italiano altri potrà 
parlare con l'Informazione e 
con l'esperienza che lo non 
ho per questa parte Ma II libro 
delle sue lettere che ora 6 sta­
to pubblicato (Torino 1947) 
appartiene anche a chi è di 
altro o opposto partito politi­
co, e gli appartiene per dupli­
ce ragione per la reverenza e 
I alletto che si provano per 
tutti coloro che tennero alla la 
dignità dell uomo e accettaro­
no pericoli e persecuzioni e 
sollcrenze e morte per un 
Idealo, che è ciò che Antonio 
Gramsci lece con tortezza so 
renili e semplicità talché 
queste sue lettere dal carcere 
suscitano orrore e Interiore ri­
volta contro II regime odiosa 
che lo oppresse e soppresse, 
e perchè come uomo di pen­
siero egli lu del nostri, di quel­
li che nel primi decenni del 
secolo In Italia attesero a for­
marsi una mente filosofica e 
storica adeguala al problemi 
del presente, tra I quali an­
ch'Io mi trovai come anziano 
verso 1 più giovani E rivedo 
qui I frutti di quegli anni, il rin­
novato concetto della filoso­
fia nella sua tradizione specu­
lativa e dialettica e non aia po­
sitivistica e classificatoria, 
l'ampia visione della atorla, 
l'unione dell'erudizione col fi­
losolare, Il senso vivissimo 
della poesia e dell'arte nel lo­
ro carattere originale, e con 
ciò la via aperta a riconoscere 
nella loro positività e autono­
mia tutte le categorie Ideali II 
Gramsci sapeva benissimo e 
Insisteva per suo conto che I 
poeti bisogna leggerli e ammi­
rarli per I soli loro «valori este­
tici-, e non gl i amarli per il 
foro -contenuto Ideologico», 
circa II quale si poteva anche 
lasciare al Marx la liberti di 
«dlsprezzare» Il Goethe-uomo 

(per malinconico e alquanto 
sciocco, dico lo, che fosse 
quell aggiunto o Intruso di­
sprezzo) Nel leggere I suoi 
molti giudizi su uomini e libri, 
mi » accaduto di accettarli 
quasi tutti o forse addirittura 
tutti Certo, c'era, con lui un 
dissenso In un punto teorico 
importante che si legava in lui 
alla sua fede e azione di co­
munista Al qual proposito 
debbo anzitutto dargli ragione 
quando egli osserva (p 106) 
che la mia «posizione verso il 
materialismo storico era com­
pletamente mutata- rispetto a 
quella di alcuni anni innanzi, e 
soltanto spiegargli quella che 
a lui appariva -cosa strabilian­
te- Nel I89S, quand io, non 
ancora trentenne, presi a stu­
diare il Marx e II materialismo 
storico, la mia sollecitudine 
alquanto Impaziente, era per 
quel che potessi apprenderne 

Eir meglio Indirizzare I miei 
vori di storia, e II risultato fu, 

com'è noto, che, rigettando la 
dottrina come filosofia della 
storia o filosofia In genere, 
l'accettai e la feci valere come 
•canone empirico-, come 
esortazione agli storici di dare 
l'importanza che non soleva­
no dare nelle loro ricostruzio­
ni e nella loro stessa cultura 
all'economia Ma col passare 
del tempo, ciò* con l'Insisten­
te meditazione ed Indagine, 
essendomi Impegnalo sempre 
più, come non pensavo di fa­
re, negli eludi filosolici e aven­
do ordinatamente ripercorsa 
la storia della Motoria, com­
presi Marx non più nel servigi 
Intellettuali che poteva ren­
derci, o che gli a me aveva 
reso, ma in se stesso, In quel 
che era stato storicamente e 
Integralmente, e vidi in lui uno 
dei non pochi paradossali e 
passionali giovani Improvvisa­
toti dell'ala sinistra hegeliana, 

che si tarmarono negli -anni 
quaranta- come dicono I te 
deschi e sostanzialmente he 

fieliano in tutto cl6 che filoso 
icameme è sostanziale, cioè 

nella sua logica Insomma, ri­
spetto al materialismo storico 
lo era passato in ceno modo 
come dall'una all'altra epoca 
degli scavi di Pompei, dal me­
todo -predatorio- (portar via 
gli oggetti pregevoli e impor­
tanti, trascurando le altre parti 
e le circostanze dello scavo) 
al metodo «scientifico» (che 
conserva tutto e lutto accura­
tamente descrive) Credo che 
se avessi potuto di ciò discor­
rere col Gramsci ci saremmo 
agevolmente accordati sulla 
veliti del mio mutamento che 
era piuttosto un integramento 

Ci si consenta di notare 
senza spirito alcuno di offesa, 
che gli odierni Intellettuali co­
munisti Italiani troppo si di-
scoslano dall'esempio del 
Gramsci dalla sua apertura 
verso la verità da qualsiasi par 
te gli giungesse dal suo scru 
polo di esattezza e di equani­
mità, dalla gentilezza e affet­
tuosità del suo sentire dallo 
stile suo schietto e dignitoso 
e per queste parti avrebbero 
assai da imparare dalle pagine 
di lui, laddove noialtri, nelieg-
gerlo, ci confortiamo di quel 
senso della fraternità umana 
che, se sovente si smarrisse 
nel contrasti politici, è dato 
serbare nella poesia e nella 
opera del pensiero, sempre 
che l'anima si purghi e di sali­
re al cielo si faccia degna, co­
me accadeva al Gramsci Rac­
comandai, anni addietro, ai 
giovani comunisti napoletani, 
armati di un catechismo filo­
sofico scritto dallo Stalin, di 
levare gli occhi alle statue che 
sono in Napoli di Tommaso 
d'Aquino, di Giordano Bruno, 
di Tommaso Campanella, di 
Giambattista Vico e degli altri 
nostri grandi pensatori e ado-

Grani a portare, se potevano, 
i dottrina comunistica a 

quell'altezza e conglungeria a 
quella tradizione, M i ora lo 
addito non statue marmoree 
ma un uomo da molti di loro 
conosciuto di persona, e il cui 
ricordo dovrebbe essere In lo­
ro vivo in qualcosa di meglio 
che II vuoto suono del nome e 
l'abuso irrispettoso che se ne 
fa per una polemica, Insulsa, 
benché di mala fede 

BENEDETTO CROCE 

Pubblichiamo alcune delle recensioni che, 
nel 1947, alcuni fra i maggiori intellettuali italiani 
dedicarono alla prima edizione 
delle «Lettere dal carcere» di Antonio Gramsci. 
Nello stesso anno il libro 
otteneva il riconoscimento del premio Viareggio. 

Gramsci in un disegno di Cuttuso 

sai Nelle opere di Antonio 
Gramsci I editore Einaudi 
pubblica il volume delle Lede­
re dal carcere e il libro costi­
tuisce uno degli avvenimenti 
di questa stagione Bisogna 
accennare subito al carattere 
drammatico di questa corri 
spondenza e al tono compo­
sto, al ngore continuo del sen­
timento del suo autore non si 
capisce con esattezza quali e 
quanti commenti la lettura di 
questo libro scatenerà in se 
guito, ma se dobbiamo accen­
nare anche alla forza e alla du­
rata delle sue pagine vuol dire 
che situiamo in una zona sicu­
ra la figura Intellettuale del 
Gramsci II libro è stato da 
qualcuno accostato alle pagi­
ne più vive del Serra ma mi 
sembra che non sia possibile 
insistere su un simile rappor­
to il Serra è soprattutto un let­
terato, e cioè uno spirito con­
sacrato a una sola passione 
mentre con queste lettere di 
Gramsci si costruisce appunto 
un'immagine molto più com­
plessa e Targa 

La prima lettera è datata dal 
carcere di Roma nel novem­
bre del 1926 e I ultima è del 
'37 (Gramsci è morto comesi 
ricorderà, il 27 aprile dello 
stesso anno), sono dunque 
undici anni della sua passione 
d uomo e non e è mai un ac­
cento di compiacenza, non 
e è mai un momento di esalta­
zione, di tradimento al suo 
subordinano rigore intellet­
tuale Si rilegga la lettera del 
25 gennaio 1936, che mi sem­
bra veramente capitale al ri­
guardo e si sottolinei questo 
passo «Da dieci anni sono ta­
glialo dal mondo (che impres­
sione ho provato in treno do­
po sei anni che non vedevo 
che gli stessi tetti, le stesse 
muraglie, le stesse facce tor­
ve, nel vedere che durante 
questo tempo il vasto mondo 
aveva continuato ad esistere 
coi suoi prati, i suoi boschi, la 
gente comune, le frotte di ra­
gazzi, certi alberi, certi orti, 
ma specialmente che impres­
sione ho avuto nel vedermi al­
lo specchio dopo tanto tem­
po sono marnato subito vici­
no ai carabinieri ) Non pen­
sare che voglia commuover­
ti» Non pensare che voglia 
commuoverti, si cerchi di sor­
prendere nella frase I indice 
della sua purezza e l'Interven­
to del suo equilibrio, un equili­
brio compiuto su una delle 

Carlo Bo 

La forza 
e la durata 
delle sue pagine 
nature più vive e più ricche 
che ci sia dato di ricordare 

Si aggiunga poi il fervore 
della sua vita e la semplicità 
della sua passione, non c'è 
soltanto un Gramsci intellet­
tuale ma c'è, e con la stessa 
forza in lui, un eccezionale 
spettatore dei nostri giorni, 
uno spettatore candido e av­
vertito, paziente e commosso 
Si cerchino nel volume tutti i 
ncordt d Infanzia, le pagine 
(veramente pagine da antolo­
gia) sulla vita degli animali, 
tutti i passi di conversazione 
sostenuta dove il tono leggero 
è propno giustificato dalla ca­
pacita della sua intelligenza di 
misurare le cose e dinssarne 
la loro ragione particolare Ma 
soprattutto si insista sull'im­
portanza della sua purezza 
conquistata quotidianamente 
contro il dolore e la pena e 
del suo rigore intellettuale che 
non diventa mai compiacenza 
intellettualistica e impedimen­
to alla piena funzione della 
sua natura. Che è poi Illumina­
re il senso del suo equilibrio 
intenore si pensi a tutto quel­
lo che ha superato, a tutta la 
parte eliminata di queste lette­
re, in sostanza Gramsci nel 
dolore di undici anni e con 
l'aiuto di questo stesso dolore 
riportato In profondità e defi­
nito ha potuto confermare il 
dato essenziale del suo carat­
tere e trovare un piano di col­
laborazione eterno 

D'altra parte la sua capacità 
a trasformare i modi comuni 
della viti In norme precise • 
valide è stata la regola di que­
sti suol giorni «Ho conosciuto 
quasi sempre l'aspetto più 
brutale della vita e me la sono 
sempre cavata, bene o male-, 
scrive molto semplicemente 
ma nella frase conviene scor­
gere appunto il regime di que­
ste sue vittorie, dove II nume­
ro drammatico è puntualmen­

te nascosto ai nostri occhi 
perché al gusto del commen­
to amplificato Gramsci aveva 
sostituito quello dell'attenzio­
ne interiore, della preoccupa­
zione spirituale. Anche da 
questo punto di vista il libro di 
queste lettere, se lo sappiamo 
opportunamente definire nel 
suo clima, può diventare il 
pretesto fisso di un confronto 
Interiore, Il libro può estere 
una guida, una sollecitazione 
di una eccezionale prudenza 
spirituale Abituati come sia­
mo a servirci dei fatti della no­
stra vita, l'esempio cosi diver­
so di una libertà veramente 
assoluta, la lezione di uno spi­
rito che ha conosciuto la rego­
la quotidiana del trasferimen­
to intero su un plano più dife­
so (e nello stesso tempo di 
una mirabile comprensione 
umana) possono prospettarci 
altre soluzioni. 

Non che sia facile adeguar­
si a un simile modo di vita ( n i 
d'altra parte e re» ; «Ila possi­
bilità di traribrmutoeX im­
provvisi e Ingl tnt lcaW ma 
appunto perché la lettone di 
Gramsci è Intera, oltre questi 
parte di riferimento assoluto 
ce n'è un'altra più ridona che 
i costituita da tutte le solleci­
tazioni vitali delle sud parole. 
E si è detto che tali sollecita­
zioni sono infinite, anche te 
personalmente mi limiti a «lu­
minare la zona deH'uomo 
candido, dell'uomo puro. So­
no alla fine della mia nota e 
non ho parlato dello scrittore 
Gramsci, ho detto che et sona 
pagine perfette (di una peVfe-
zlone particolare nel libro del­
la nostra ultima letteratura) 
ma anche qui che fona, che 
rigore, che naturate sapienza 
di respiro Non credo che il 
lettore comune dimenticherà 
tanto presto certe pagine e II 
tono fermo di tutta la corri­
spondenza 
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GENNAIO FIAT 
FIATSAVA 

TAGLIA FINO AL 

30% 
GU INTERESSI 

DELLE RATEAZIONI 

UN ANNODI :, 

SUPERBOU0 
COMPRESO NEL PREZZO, 

DI TUTTI IDIESEI 

FATE IA SPIA 
Ormai non è più m segreto. 
Gli stessi Concessionari e Suc­
cursali Fiat non ne fanno più 
mistero, fino al 31 Gennaio, 
qualsiasi vettura o veicolo com­
merciale Fiat scegliete tra quel­
li disponibili per pronta conse­
gna, farete l'affare più conve­
niente dell'anno. Affrettatevi 
Se decidete per un acquisto ra­
teale FiatSava, potrete poi 
prendercela comoda col paga­
mento da 12 a 48 mesi e rispar­
miare fino al 30% sull'am­
montare degli interessi Quan­
to si risparmia* Ad esempio, 
con una rateatone a 36 me­
si, nsparrwerete il 20% sugli 
interessi vale a dire che chi 

sceglie la Uno 60 SL con 35 
rate costanti da L 415.000 
caduna risparmia netto 
L. 825.600. Se invece inten­
dete pagarla in 48 mesi con 
rate da L . 323.000, il taglio su-
eh interessi sale al 30% e ri-
sparmierece la fcelle^a di 
L. 1.672.500. In contanti ba­
stano Iva e messa in strada. Gli 
esempi potrebbero continuare, 
ma è più urgente farvi sapere 
che sulle vetture diesel il rispar­
mio e ancora più sensarjònale: 
oltre ai vantaggi sull'acquisto 
rateale avrete in più un anno dì 
SKperbollo comftreso nel pre?-
zq. Adesso che io sapete anche 
voi, non siate egoisti: fate la spia. 

Speciale o//erta non cwmilabi/e con altre minatile in corso, m base alle coniii;iom m t igore 
115/1/68 e oi normali requisiti richiesti da FIATSAVA 

AL 31 COME FIAT NON CE NESSUNO 
' È UNA SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT VALIDA FINO AL 31/1/88 SU TUTTE LE VETTURE EI VEICOLI COMMERCILI DELLA GAMMA à f X A T S t l M 
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